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Nei giorni 16 al 18 Nov. 2017, a Roma presso l’Hotel Cristoforo Colombo Eur, si è 
svolto il congresso Internazionale “Global Mission Consultation” (Consiglio 
Missionario Mondiale) con la partecipazione di oltre quaranta nazioni e quasi 350 
iscritti. La Global Mission Consultation, nasce in Scozia nella città di Edimburgo, il 23 
giugno 1910, oggi è una grande opera al servizio di Dio, sorta con il pensiero di onorare 
il Signore, gettare ponti per 
l’evangelizzazione in luoghi dove 
l’evangelo non c’è, costituire reti 
missionarie, e collaborazioni tra le 
varie realtà missiologiche evangeliche 
nel mondo. In questo contesto che si 
rinnova triennalmente, si colgono 
occasioni importanti per pianificare e 
progettare piani di evangelizzazione e 
sostegno missionario a livello 
mondiale, avendo come unico scopo la 
proclamazione del regno di Dio e del 
suo ritorno. In questa preziosa 



occasione internazionale la MCF Italia era presente con due dei nostri rappresentanti, (il 
Dir. delle Pubbliche Relazioni e il Segretario Nazionale) che hanno potuto intrattenere 
delle iniziali relazioni con le quasi 30 realtà associative missionarie presenti, sia italiane 
che estere. A distanza di 100 anni di attività, il CMM opera in collaborazione con 4.800 
società missionarie. Più di 1.500.000 missionari sparsi per il mondo in 1000 idiomi 
differenti. Dopo Edimburgo 1910 il CMM si è spinto in Asia, Africa, America Latina e 
Medio Oriente, permettendo in 100 anni di attività evangelistica, l’annuncio 
dell’evangelo a più di un milione e cinquecentomila persone in America Latina, 

duecento milioni in Africa, 
duecentocinquanta milioni in 
Asia, tra miriadi di difficoltà e 
persecuzioni. Oggi il CMM è 
presente con l’annuncio del 
vangelo in Medio Oriente e 
nella contesto dell’evento 
romano è stato sancito per la 
prima volta nella storia la 
nascita del MEMA 
(Movimento Evangelico 
Missionario per il Medio 

Oriente). È una data storica da ricordare alla gloria di Dio. Le tematiche principali sono 
state: il rafforzamento delle Reti Missionarie per permettere sinergie sempre più efficaci 
per poter adempiere al mandato di Matteo 28:18-20. Il tema principale affrontato è stato 
“Avvicinarsi alle popolazioni mussulmane, quale opportunità”. In questa occasione 
sono state riformulate le 95 tesi della riforma luterana, rivisitate in chiave aggiornata 
agli accadimenti moderni ed alla cultura sociale odierna. L’oratore principale è stato il 
Pastore e Missionario Dr. S. M. T. (per la sua incolumità ha vietato che fosse 
fotografato, ripreso e registrato) che ha portato tutto l’uditorio a riflettere su una 
considerazione; nei del secoli passati e per decenni del secolo passato, sono stati 
mandati missionari nei continenti di 
Asia, Africa, America Latina, Medio 
Oriente, dove tanti missionari hanno 
sacrificato tutto, persino la vita. Oggi 
quelle stesse popolazioni oggetto in 
passato di attività missionarie 
vengono da noi, e per certi versi ci 
siamo trovati impreparati ad 
affrontare tale capovolgimento dei 
ruoli, è nato un nuovo campo di 
missione, “in casa nostra”. Negli anni 
80 in Europa lo 0,03% era mussulmano, oggi si stima che la popolazione mussulmana 
in Europa sia dello 0,4% paria a circa 30miliani, solo in Inghilterra i mussulmani sono 
il 23% della popolazione, ed in Italia lo 0,3% paria a circa 1,½. È urgente un risveglio, 
per annunciare l’evangelo, dobbiamo essere collaboratori con Dio e non per Dio. Tre 
cose necessitano: Potenza, Preghiera, Amore, per annunciare le verità bibliche a tutti 
costoro. È sorprendente la notizia meravigliosa di come in Medio Oriente l’Opera di 



Dio stia progredendo in maniera esponenziale nonostante le mille difficoltà. Il Pastore e 
Missionario Dr. S. M. T ha fornito questi dati reali:  

In Irak dagli inizi del 2016 il 32% della popolazione ha lasciato l’Islam per 
abbracciare l’evangelo, il rapporto presentato al congresso odierno stima che al 2017 
coloro che in Irak hanno lasciato l’islam sono tra il 38 e il 40%. In Egitto si stima che i 
convertiti al cristianesimo sono circa 4.000.000. A Beirut la chiesa evangelica prima 

della guerra scatenata dall’ISIS, 
contava circa 300/400 membri, 
oggi sono circa 1.200/1.300, 
prevalentemente profughi fuggiti 
dalla guerra e dalle persecuzioni, 
e tra loro molti nuovi convertiti. 
In Israele 80% della popolazione 
è cristiana, di cui il 15% 
evangelica o messianica.  

L’importanza dell’amore di 
Dio predicato che sconvolge gli 
schemi della religione  
mussulmana, sono la chiave per 
una efficace evangelizzazione, 
annunciare il perdono, la potenza 
dell’amore riconciliatore, l’amore 

fraterno, ad un mussulmano che ha inculcato nel suo cuore la Sharia (legge islamica 
fondate sulla dottrina coranica), ovvero la distorsione del significato, che è tutto il 
contrario dall’amore di Dio che è perdono amore e tolleranza, contro la ferrea 
applicazione della legge coranica che non lascia spesso spazi ad interpretazioni diverse 
rispetto al messaggio 
dell’evangelo. Il Pastore e 
Missionario Dr. S. M. T, ha 
raccontato proprio questo 
l’annuncio dell’amore di 
Dio sconvolge la loro mente 
che stenta a credere che ci 
possa essere, un motivo per 
amare il proprio nemico, e 
perdonare chi ti fa del male.  

È stato ribadito la 
fondamentale necessità di: 

1. proclamare la verità 
del Vangelo; 

2. Investire sui giovani, che sono la forza dell’evangelizzazione di domani; 
3. pregare sempre più incessantemente per l’avanzamento del regno di Dio in tutte le 

sue forme; 
4. essere usati sinergicamente dal Signore abbattendo le barriere di separazione e le 

troppe diversità che esistono nel mondo evangelico; 



5. costituire reti di collaborazione tra le varie denominazioni e chiese che hanno a 
cuore l’evangelizzazione e le missioni; 

6. Rafforzare gli sforzi missionari; 
7. la riaffermazione dei cinque sola per l’annuncio del Vangelo a questo mondo che 

perisce. 
La MCF Italia, concorda con il pensiero evidenziato in questo congresso; che la luce 
dell’Evangelo sia proclamata per illuminare tutte le aree della società riformandole. 
Attrazione, Testimonianza, mandato, sono le strategiche componenti  per una efficace 
evangelizzazione missionaria, al fine di poter sfruttare al meglio le varietà dinamiche 
che identificano le diversità evangeliche nell’unità in Cristo, identificandosi nella 
missione, nel mandato affidato con efficacia, nella propria area, e nella chiesa globale, 
mondiale.  

Prossimo appuntamento  per la G.M.C. (C.M.M.) sarà a Tokyo nel 2020.  
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